
 

 

Carta dei servizi 

 

Servizio di occupazione lavorativa e centro diurno sociopedagogico „Allegra“ 

per persone con disabilità a Prato allo Stelvio 
 

Premessa 

Siamo lieti di presentarvi la Carta dei servizi del Laboratorio protetto e del Centro diurno per 

persone con disabilità Prato allo Stelvio. 

 

L'elaborazione di questa carta dei servizi rappresenta un altro passo importante per avvicinarvi 

alla nostra offerta di servizi, fornendovi informazioni mirate e rispondendo così sempre meglio 

alle vostre esigenze e aspettative. 

 

Inoltre, questa carta dei servizi rappresenta anche un impegno concreto a fornire i nostri 

servizi secondo i principi e le procedure qui descritte, nonché gli standard qualitativi e 

quantitativi anch'essi qui descritti. 

e i criteri di qualità e quantità qui descritti. 

 

La Comunità Distrettuale della Val Venosta - Servizi Sociali stipula con la presente un chiaro 

accordo in qualità di fornitore di servizi sociali con i singoli cittadini in qualità di utenti di tali 

servizi. Questo accordo prevede diritti e doveri sia per il fornitore che per l'utente. 

diritti e doveri sia per il fornitore che per l'utente. 

 

Speriamo di aver fatto un altro passo avanti verso una maggiore trasparenza e vicinanza ai 

cittadini e ci auguriamo di poter collaborare ulteriormente con voi. 

 

La Presidente        La Direttrice  

della Comunità Comprensoriale Val Venosta  dei Servizi Sociali 

Roselinde Gunsch       Dr. Karin Tschurtschenthaler 

 

 

 

 

 

 

 

 



Obiettivi della Carta dei servizi  

La Carta dei servizi del laboratorio e centro diurno di sostegno "Allegra" Prato allo Stelvio 

−  fornisce informazioni sui servizi offerti da questa istituzione sociale della comunità val 

Venosta 

−  informa i cittadini sui loro diritti e doveri nell'utilizzo del servizio 

−  descrive i requisiti di accesso e la procedura di ammissione, nonché la durata, il tipo e 

la qualità dei servizi offerti 

−  obbliga la comunità del distretto della Val Venosta a rispettare la qualità dei servizi 

descritta 

−  indica le possibilità e i canali per i reclami sulla qualità dei servizi offerti 

−  offre ai cittadini la possibilità di incrementare la qualità dei servizi esistenti attraverso 

commenti critici e propri suggerimenti per il loro miglioramento 

 

 

Il laboratorio protetto delle persone con disabilità 

 

Cos'è il laboratorio delle persone con disabilità? 

Un luogo in cui ci si fida l'uno dell'altro e si cresce insieme 

Un luogo in cui le persone con disabilità partecipano alla vita 

dove lavorano e incontrano altre persone 

dove capiscono e sono capite 

dove sono il più possibile indipendenti 

dove fanno le cose da soli 

dove hanno voce in capitolo e possibilità di scelta 

 

Il laboratorio è una casa dove le persone con disabilità hanno un lavoro, imparano e 

incontrano altre persone. 

 

Che cosa significa occupazione lavorativa? 

È contenuto nella Legge fondiaria n. 7 e significa: 

Le persone ottengono un impiego in un laboratorio per persone con disabilità. Il posto di 

lavoro può essere all'interno del laboratorio. Un'occupazione lavorativa non è un lavoro 

permanente. Non si riceve un vero e proprio salario. Si riceve uno stipendio e si è assicurati. 

Nel laboratorio Prato allo Stelvio, tutti i dipendenti con disabilità ricevono 2,5 euro al giorno. 

La paga è solo per i giorni in cui le persone con disabilità lavorano nel laboratorio. 

 

Il laboratorio per persone con disabilità è un centro diurno per persone con disabilità mentali 

o fisiche. Qui trovano opportunità di lavoro significative. Le esigenze e le capacità delle 

persone sono la base per la scelta delle attività creative, manuali o di servizio. 

 



 

Quanti posti ci sono? 

Il laboratorio può ospitare 24 persone. Ci sono 5 gruppi di lavoro, ciascuno con 4-5 persone e 

un accompagnatore. 

 

I nostri gruppi di lavoro: 

Il gruppo "ARCHE" 

Qui lavoriamo con pennelli e colori. Realizziamo sculture e scriviamo anche testi. I membri del 

gruppo artistico dipingono quadri, biglietti d'auguri, scrivono testi e realizzano sculture. 

 

Il gruppo "FLORES 

Qui lavoriamo con l'argilla e gli smalti. Facciamo palline di mosaico e ricamo. Tutti hanno 

un'attività artigianale qui. Il personale del gruppo di artigianato realizza fiori di argilla, pupazzi 

di argilla, varie figure di animali e oggetti di argilla su ordinazione. 

e oggetti in argilla su ordinazione. Realizzano palline di mosaico. Ricamano e stampano 

grembiuli, bavaglini e borse di stoffa. 

 

Il gruppo "SIRRAH 

Lavora con materiali naturali in legno e salice. A volte escono nella natura e raccolgono i 

materiali che trovano. Alcuni membri del gruppo natura lavorano a maglia bambole e borse. I 

membri del gruppo natura realizzano sculture, appendiabiti di salice, diversi cestini di midollo 

tondo e salice. 

 

Il gruppo NOVA e TERRA 

Il personale lavora in giardino in estate e si occupa della manutenzione dell'area esterna del 

laboratorio. Spazzano le foglie e spalano la neve. Riparano piccole cose in casa. In inverno 

lavorano con il legno, realizzano sculture in legno e cestini in salice e legno di razza. 

 

Il gruppo delle pulizie 

Il gruppo delle pulizie è responsabile di tutte le faccende domestiche del laboratorio. Fanno il 

bucato, vanno a prendere il cibo, aiutano a servirlo, lavano i piatti, riordinano la cucina. 

Controllano il frigorifero e puliscono gli armadietti della cucina. 

 

Come lavoriamo? 

 

Il lavoro all'interno del laboratorio è coordinato dalla direzione della struttura. 

I gruppi di lavoro sono accompagnati da personale specializzato. L’accompagnamento avviene 

in due "tandem di cura". Le persone con disabilità hanno un consulente di riferimento. 

Il lunedì si svolge una pianificazione congiunta della settimana. 

 



"Le persone con disabilità devono essere presenti e partecipare ovunque” 

Cosa significa questo per le persone con disabilità nel laboratorio? Le persone con disabilità 

ricevono tutte le informazioni in modo da poterle comprendere, per creare libertà di scelta. 

Due volte alla settimana si svolgono attività intergruppo. Le persone con disabilità imparano 

a conoscere i diversi tipi di lavoro. 

 

Le persone con disabilità possono scegliere le attività del tempo libero.  

 

Le destinazioni delle vacanze sono presentate attraverso immagini e storie e possono essere 

scelte. 

 

Oltre al caregiver, le persone con disabilità possono usufruire delle ore di consultazione con il 

responsabile della struttura per esprimere i propri desideri e le proprie preoccupazioni. Si 

tengono regolarmente anche riunioni congiunte a casa. 

 

Per ogni membro del gruppo esiste una cartella di documentazione. Tutti i dati importanti 

vengono registrati. 

Sotto forma di obiettivi individuali, vengono stabilite le aree in cui le persone con disabilità 

vorrebbero svilupparsi ulteriormente insieme al loro assistente. Il raggiungimento di questi 

obiettivi viene verificato una volta all'anno, in modo da poterne fissare di nuovi o continuare 

a svolgere un lavoro più impegnativo. 

 

Il programma annuale, il programma delle attività, gli orari di apertura e gli obiettivi del 

laboratorio vengono discussi in seno al comitato consultivo strutturale. Il comitato consultivo 

strutturale è composto da membri del gruppo parenti e rappresentanti del personale. 

 

Gli utenti vengono assistiti in gruppo. A ogni utente viene assegnato un assistente e insieme 

viene elaborato un programma di assistenza individuale. I gruppi sono organizzati in due 

tandem per garantire la continuità pedagogica. 

I servizi e le offerte di assistenza organizzati congiuntamente nel laboratorio sono organizzati 

nel quadro di una struttura giornaliera, settimanale e annuale. 

L'organizzazione della vita quotidiana nel laboratorio, così come le offerte e le attività, sono 

strutturate e i punti fermi importanti (ad esempio il pranzo, le offerte selettive, le escursioni) 

sono visualizzati sia per iscritto che visivamente (tramite bacheca). 

La comunicazione interna, il coordinamento e la riflessione sull'assistenza avvengono 

nell'ambito di riunioni settimanali d'équipe, discussioni regolari sui casi e supervisioni. 

 

 

 

 



Il centro diurno socio-pedagogico "Allegra” 
 

Che cosa significa Allegra? 

Il nome Allegra deriva dalla lingua retoromanza parlata in Svizzera. 

Allegra significa saluto. 

 

Che cos'è un centro diurno socio-pedagogico? 

Un centro diurno socio-educativo è un luogo in cui le persone con disabilità multiple possono 

trascorrere bene la giornata e incontrare altre persone. Sono sostenute, assistite e 

incoraggiate. 

 

Quanti posti ci sono? 

Nel Centro diurno Allegra ci sono 8 posti per persone che hanno bisogno di molto aiuto e 

supporto in tutti gli ambiti della vita. Tre posti sono riservati a persone in sedia a rotelle. 

 

Come lavoriamo? 

Nel Centro diurno Allegra lavorano quattro assistenti. Poiché per noi è molto importante 

fornire un'assistenza ottimale, due persone con disabilità sono accompagnate da uno 

specialista alla volta. Per noi è importante lavorare tutti insieme, ognuno riceve l'aiuto quando 

ne ha bisogno. Lavoriamo secondo il programma TEACCH. Questo programma viene 

dall'America. Ogni giorno, al mattino, facciamo il giro mattutino, in cui pianifichiamo insieme 

la giornata e discutiamo di ciò che faremo. Usiamo foto e immagini in modo che tutti si 

capiscano. Il nostro programma giornaliero è molto preciso. Così tutti sanno quando e dove 

lavorare o quando fare una pausa. Il piano strutturato dovrebbe dare sicurezza alle  

persone con disabilità e servire da aiuto 

 



 

Cosa è importante per noi 

Per noi è molto importante che le persone con disabilità si sentano a proprio agio con noi. 

Ognuno nel gruppo ha i propri interessi e desideri. Vogliamo tenerne conto e rispettarli. 

Offriamo alle persone l'opportunità di scegliere tra una varietà di attività. Questa scelta 

dovrebbe aiutare le persone con disabilità a decidere da sole il tipo di attività che desiderano 

svolgere. Particolarmente importante è anche lo sviluppo e il mantenimento di abilità pratiche 

di vita e quindi una crescente indipendenza. 

 

Cos'altro offriamo? 

Lavoro intergruppo: 

Il mercoledì e il giovedì, le persone con disabilità lavorano in 4 gruppi diversi: 

• Gruppo di pittura e scrittura 

• Gruppo di artigianato 

• Gruppo giardino 

• Gruppo stage 

• Centro diurno "Allegra 

 

Ora di consultazione: 

Una volta alla settimana è prevista un'ora di consultazione per le persone con disabilità con il 

responsabile della struttura. 

 

Canti e balli: 

Si praticano canti e balli per le feste durante l'anno, per l'organizzazione della Santa Messa e 

perché è divertente e piacevole. 

 

Italiano 

Ogni due settimane c'è una lezione di italiano. 

 

Tombola 

Ogni due settimane viene organizzata una tombola. 

 

Escursioni 

Ogni settimana c'è un'escursione: prendiamo il treno, facciamo una passeggiata, andiamo a 

mangiare fuori. Osserviamo i villaggi intorno a noi. 

 

Festival dei giochi e dello sport 

Ogni anno partecipiamo al festival dei giochi e dello sport di Caldaro 

 

Feste e celebrazioni 



Festeggiamo il carnevale il Giovedì grasso  

festeggiamo la Pasqua 

a luglio facciamo una grigliata con i nostri parenti 

festeggiamo il Natale con i nostri parenti 

 

Vacanze: 

Si possono scegliere diverse destinazioni 

 

Trasporto: 

I membri del gruppo vengono informati su come raggiungere al laboratorio. I membri del 

gruppo devono raggiungere il laboratorio in modo indipendente e con i trasporti pubblici. Se 

ciò non fosse possibile, la Comunità distrettuale della Val Venosta organizza un servizio di 

trasporto e accompagnamento fino alla struttura e ritorno a casa. 

 

Pranzo: 

Le persone con disabilità pranzano insieme nell'ampia sala da pranzo. Il lunedì e il mercoledì 

c'è la possibilità di mangiare nella mensa del comune di Prato allo Stelvio. 

 

Vogliamo che i membri del nostro gruppo siano soddisfatti dei servizi offerti dal laboratorio e 

dal centro diurno. Per questo abbiamo un questionario in cui ognuno può dirci cosa va bene o 

meno. Vogliamo anche lavorare bene con i parenti dei nostri membri del gruppo. Anche loro 

dovrebbero essere soddisfatti dei nostri servizi. Per questo motivo, anche i parenti ricevono 

un questionario in cui possono dirci cosa va bene o meno per loro. 

 

Il nostro team di assistenza 

 

Qual è la professione degli assistenti? 

Educatori: hanno un diploma di scuola superiore e una formazione triennale o una laurea in 

pedagogia sociale. 

 

Educatori al lavoro: sono artigiani formati, con un corso di specializzazione triennale. 

 

Gli operatori sociali e della disabilità hanno un diploma di scuola secondaria e un corso di 

specializzazione triennale. 

 

Cosa fanno gli assistenti? 

Un assistente è una persona che aiuta e sostiene quando una persona con disabilità ne ha 

bisogno. Il team di assistenza si forma continuamente e partecipa regolarmente a corsi di 

aggiornamento. Come operatori di rete e costruttori di ponti, gli assistenti del laboratorio 



mantengono stretti contatti con parenti, volontari, scuole e altre parti interessate, in modo da 

promuovere la partecipazione delle persone. 

 

Che lavora ancora con noi? 

Il responsabile della struttura è responsabile di tutto l'impianto e ci sono anche due specialisti 

delle pulizie che lavorano nel laboratorio. I tirocinanti e i volontari aiutano regolarmente nel 

laboratorio. 

 

Con chi e con quali servizi collaboriamo? 

Con le infermiere che vengono in laboratorio ogni giorno. Se necessario, collaboriamo con i 

servizi psicologici e psichiatrici, con il servizio dietetico, con i logopedisti e i fisioterapisti, con 

l'ufficio di collocamento, con le case di riposo e di cura, con la Lebenshilfe, con l'azienda di 

trasporto che porta le persone con disabilità al laboratorio, con il gruppo di lavoro dei genitori 

di persone con disabilità, con il centro di formazione integrata per adulti, con il Comune, la 

scuola, l'asilo e con molti volontari. 

 

La nostra casa 

La nostra casa dispone di ampie stanze. Abbiamo una grande sala da pranzo e per le feste, una 

sala ginnastica, un grande ingresso con un banco di vendita, i nostri autobus per le escursioni, 

una bicicletta con quattro ruoti, un grande giardino con casetta estiva e altalene. 

 

Come si arriva da noi? 

In autobus, la fermata è a cinque minuti di distanza. 

 

Quando siamo aperti? 

 

Dal lunedì al giovedì dalle 8.30 alle 15.30. 

Venerdì dalle 8.30 alle 15.00. 

 

Il laboratorio è aperto almeno 225 giorni all'anno. Da metà luglio a metà agosto, il laboratorio 

è aperto per chi è interessato. Poi ci sono le "vacanze in laboratorio" con tante belle 

opportunità. 

 

I nostri prodotti 

 

- Tessili: tappeti, borse e grembiuli in tessuto stampato, ricami.... 

- Mosaico: palline, lanterne... 

- Ceramica: fiori d'argilla, animali d'argilla, mobili... 

- Oggetti decorativi: biglietti d’auguri, ... 

- Intrecci: cesti in salice e canna... 



- Dipinti: con diverse tecniche 

- Sculture in legno 

 

Vendiamo i nostri prodotti presso il nostro banco di vendita in laboratorio, nei negozi, in 

quattro negozi di mobili, alle mostre. Siamo presenti anche in tutti i grandi mercati dell'Alta 

Val Venosta, se non sono di sabato. Abbiamo anche un banco di vendita al mercato contadino 

di Prato. 

 

Come si entra? Come si esce? 

L'ammissione al laboratorio si basa su una domanda scritta inviata dalla persona interessata o 

dai suoi familiari alla Direzione dei Servizi Sociali della Comunità Distrettuale della Val Venosta, 

via Principale 134, Silandro. I moduli e le informazioni pertinenti sono disponibili anche in loco, 

presso il laboratorio stesso e nei distretti della comunità distrettuale. È inoltre possibile 

scaricare la domanda dalla homepage della Comunità comprensoriale della Val Venosta 

(www.bzgvin.it). 

È possibile visitare e conoscere il laboratorio prima di presentare la domanda per telefono. Il 

modulo di domanda compilato e firmato dal richiedente e i documenti indicati nella domanda 

possono essere presentati sia alla Direzione dei servizi sociali sia alla struttura. 

I colloqui e i chiarimenti necessari per l'ammissione vengono solitamente svolti dal 

responsabile della struttura. 

Dopo aver esaminato la domanda e i documenti presentati, nonché tutte le altre informazioni 

pertinenti, la decisione formale sull'ammissione viene presa dal direttore dei servizi sociali. La 

decisione di ammissione e le relative motivazioni vengono immediatamente comunicate per 

iscritto al richiedente e a tutti i servizi coinvolti. 

 

Volete essere ammessi al laboratorio o al centro diurno? Come funziona? 

Si chiama il laboratorio e si prende un appuntamento. Vi verrà consegnato un modulo da 

compilare. In esso sono elencati anche i documenti da allegare alla domanda. Se si libera un 

posto di lavoro, si deve prima completare un periodo di prova. Se il periodo di prova viene 

superato, si viene ammessi al laboratorio. La visita al laboratorio è a pagamento. 

 

La lista d'attesa 

Quando la struttura è al completo, si viene inseriti nella lista d'attesa. La graduatoria della lista 

d'attesa viene stilata in base alla data di presentazione o al numero di protocollo della 

domanda. 

 

Come si lascia? 

La cessazione del soggiorno nella struttura avviene di solito dopo la scadenza della durata 

concordata del soggiorno, oppure a causa della cessazione (anticipata) del soggiorno decisa 

dal cliente. In casi particolari e ben definiti, il soggiorno può anche essere interrotto 



unilateralmente dalla Direzione dei servizi sociali. La cessazione del soggiorno e le relative 

motivazioni vengono comunicate per iscritto dal Direttore dei Servizi Sociali all'utente, alla 

struttura e a tutti i servizi coinvolti. 

 

Cosa si paga? 

Partecipazione ai costi: In base al Decreto del Governatore Provinciale n. 30 dell'11.08.2000, 

e successive modifiche, è previsto un contributo finanziario degli assistiti e/o dei loro familiari 

ai costi del servizio. Gli assistiti delle strutture semiresidenziali pagano una tariffa fissa per i 

pasti e, a seconda del livello di assistenza, una tariffa aggiuntiva per l'assistenza e la cura. Tutte 

le tariffe sono stabilite annualmente dal governo provinciale. Informazioni dettagliate 

sull'attuale regolamento di partecipazione tariffaria e sulla tariffa da pagare in ciascun caso 

possono essere richieste al responsabile della struttura competente o all'Assistenza Sociale 

Finanziaria del distretto sociale. 

 

Diritti dei cittadini 

Diritto all'informazione: prima di usufruire del nostro servizio, i cittadini vengono da noi 

informati in modo esauriente e comprensibile sulla natura e la qualità del servizio offerto, sulle 

modalità di accesso e di fruizione e sull'eventuale partecipazione ai costi prevista a loro carico. 

 

Diritto al rispetto della dignità della persona: i cittadini che si rivolgono al nostro servizio 

sperimentano un trattamento rispettoso e apprezzabile da parte nostra, nel rispetto della 

dignità della loro persona. 

 

Diritto all'uguaglianza di trattamento e all'individualità: tutti gli utenti idonei del servizio 

hanno diritto all'uguaglianza di trattamento a parità di situazioni di necessità, senza 

trattamento preferenziale o discriminatorio. 

 

In questo contesto, garantiamo la progettazione individuale del proprio programma di 

assistenza e supporto, tenendo conto delle rispettive capacità e necessità. 

 

Diritto alla co-determinazione: fin dall'inizio, consentiamo ai nostri utenti di partecipare e di 

avere voce in capitolo nella pianificazione, nell'attuazione e nella valutazione del loro 

programma di assistenza e sostegno, nonché nel coinvolgimento di altri servizi e professionisti. 

e del programma di assistenza, nonché nel coinvolgimento di altri servizi e professionisti. 

Nell'ambito delle linee guida e dei regolamenti esistenti, nonché degli organi di codecisione 

previsti (comitato consultivo strutturale, ecc.), gli utenti e, se del caso, i loro parenti e/o gruppi 

di interesse hanno anche la possibilità di esprimersi e di codecidere sull'orientamento di base 

e sul focus del nostro servizio in termini di contenuti. 

 



Diritto alla protezione dei dati: i dati personali degli utenti della nostra struttura vengono da 

noi trattati in modo confidenziale e responsabile in conformità alle disposizioni di legge 

applicabili alla protezione dei dati. 

 

Diritto alla trasparenza: gli utenti del servizio possono ottenere da noi informazioni sulle 

procedure e sulle decisioni che li riguardano. 

 

Diritto di accesso ai documenti: gli utenti del servizio hanno il diritto di consultare o richiedere 

una copia dei documenti ufficiali del servizio che li riguardano, in conformità con la legislazione 

applicabile. 

 

Diritto di suggerimento e reclamo: gli utenti del nostro servizio hanno il diritto di presentare 

reclami e/o suggerimenti per migliorare la qualità del servizio offerto. Ciò è possibile sia 

verbalmente (in un colloquio diretto o per telefono) che per iscritto (per posta, e-mail o fax), 

di persona o in forma anonima. Le persone di riferimento per i reclami sono, da un lato, i 

dipendenti della struttura e la direzione strutturale e, dall'altro, il direttore dei servizi sociali o 

il presidente della Comunità comprensoriale della Val Venosta. 

 

 

I ricorsi contro le decisioni formali della Comunità comprensoriale della Val Venosta possono 

essere presentati entro 30 giorni. Il ricorso deve essere inviato al seguente indirizzo: 

 

Consulto provinciale per l'assistenza sociale 

Via Canonico Michael Gamper 1 

39100 Bolzano 

Tel. 0471 418259 o 0471 418260 

Fax 0471 418269 

 

 

Prevenzione della violenza e tutela delle persone assistite 

Il Laboratorio per persone con disabilità di Prato allo Stelvio si impegna a garantire a tutte le 

persone assistite un ambiente sicuro, rispettoso e libero da discriminazioni. Non è tollerata 

alcuna forma di violenza fisica, psicologica, verbale, sessuale o economica, né alcuna forma di 

trascuratezza, maltrattamento o discriminazione. 

Per la prevenzione della violenza, il servizio adotta in particolare le seguenti strategie: 

 

• Promozione di una cultura del rispetto reciproco, della valorizzazione della persona e 

della parità di trattamento; 



• Sensibilizzazione e formazione periodica del personale sui temi della prevenzione della 

violenza, del rispetto dei limiti personali e della tutela delle persone particolarmente 

vulnerabili; 

• Definizione di chiare regole di comportamento per il personale e per le persone 

assistite; 

• Possibilità facilmente accessibili di segnalare in modo riservato osservazioni, reclami o 

sospetti di situazioni problematiche; 

• Attenta gestione di ogni segnalazione nel rispetto della normativa sulla protezione dei 

dati personali e della tutela della persona coinvolta; 

• Collaborazione con i servizi sociali e sanitari competenti nonché con altri servizi 

specialistici. 

 

Particolare attenzione è dedicata alla prevenzione e alla tutela contro la violenza di genere. Il 

servizio promuove rapporti improntati al rispetto, indipendentemente dal sesso, dall’identità 

di genere o dall’orientamento sessuale, e sostiene le persone coinvolte nell’accesso ai servizi 

di aiuto e supporto più adeguati. 

 

Tutto il personale è tenuto, nell’ambito delle proprie mansioni, ad assumersi la responsabilità 

di riconoscere e prendere sul serio eventuali segnali di violenza o maltrattamento, di 

intervenire in modo appropriato e di contribuire alla tutela della persona interessata. 

 

 

Doveri dei cittadini 

Mantenere la comunità: Ci aspettiamo che gli utenti della struttura interagiscano con gli altri 

utenti e con il personale in modo amichevole, tollerante e apprezzabile e che partecipino in 

modo costruttivo alle attività della struttura. 

 

Rispettare gli accordi: Gli utenti della struttura sono tenuti a rispettare gli accordi e i patti 

scritti e verbali presi con loro, nonché le regole della casa e i regolamenti interni esistenti. 

 

Adempiere all'obbligo di pagamento: Gli importi dovuti per la partecipazione alla tariffa 

giornaliera della struttura e per qualsiasi altro costo di gestione soggetto a partecipazione 

devono essere pagati puntualmente dagli utenti del servizio. 

 

Dove si possono ottenere informazioni? 

Potete trovare maggiori informazioni sulla nostra homepage all'indirizzo www.bzgvin.it. 

 

Per ulteriori informazioni potete anche contattarci personalmente: 

 

Comunità del distretto della Val Venosta 



Direzione dei servizi sociali 

Via Principale 134 

39028 Silandro 

Tel.: 0473 736 700 

E-mail: www.bzgvin.it 

 

Laboratorio per persone con disabilità 

Gestione della struttura 

Via della Pineta 35 

39026 Prato allo Stelvio 

Telefono: 0473 736 680 

E-mail: werkstattprad@bzgvin.it 

 

 

Impronta 

 

Editore:  

Comunità comprensoriale Venosta  

Direzione Servizi Sociali  

Via principale 134  

39028 Silandro  

 

Tel. 0473 736700  

www.bzgvin.it  

 

Coordinamento e redazione:  

Direzione Servizi Sociali e Gestione Strutturale  

 

Progettazione grafica:  

Direzione Servizi Sociali 

 

Luglio 2026 

 


